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con sede legale a 

ha proposto domanda di accesso a uno strumento di risoluzione della crisi, riservandosi 

di presentare una proposta di concordato preventivo ai sensi dell'art. 84 CCII, il piano e la 

documentazione di cui all'art. 39 commi primo e secondo, CCII nel termine fissato dal Tribunale. 

Con decreto del 22.4.2025 il tribunale ha concesso termine di 60 giorni con decorrenza 

dall'iscrizione del provvedimento nel registro delle imprese ai sensi dell'art. 45, comma 2, CCII, 

nominando quale commissario giudiziale il dott. 

Il Tribunale, in composizione collegiale nelle persone dei seguenti magistrati: 

TRIBUNALE DI FIRENZE 

V SEZIONE CIVILE - CONCORSUALE 
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Presidente 

Giudice 

Giudice rel. 

SENTENZA DI OMOLOGAZIONE 

di CONCORDATO PREVENTIVO 

dott.ssa Maria Novella Legnaioli 

dott.ssa Rosa Selvarolo 

dott. Cristian Soscia 

ha pronunciato la seguente 

Con ricorso depositato ai sensi degli artt. 40 e 44 CCII il 9.4.2025 la società 

in persona dei legali rappresentanti 

Premesso che 
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Su richiesta della società, e previa acquisizione del parere del commissario, il termine è stato 

prorogato di ulteriori 60 giorni con decreto del 4.7.2025. 

Il 17.5.2025 la società ha depositato la proposta di concordato preventivo, il piano e la 

documentazione di cui all'art. 39 CCII, allegando relazioni del professionista indipendente ai sensi 

rispettivamente degli artt. 84, comma 5 e 87, comma 3, CCII. 

Previa concessione di termine per modifiche e integrazioni della proposta, con decreto del 5- 

24.11.2025 il tribunale ha dichiarato aperta la procedura di concordato preventivo e ha confermato la 

nomina a commissario giudiziale del dott. fissando i termini per le votazioni. 

Nelle relazioni di cui agli artt. 105 e 107 CCII il commissario giudiziale ha ricostruito le cause del 

dissesto della società e la condotta del debitore; ha poi esaminato la proposta e le garanzie offerte ai 

creditori, verificando ciascuna posta dell'attivo e del passivo concordatario. 

In data 5.2.2026, entro il termine di 20 giorni prima dell'inizio delle operazioni di voto previsa 

dall'art. 105, comma 4, CCII, la società ha depositato una seconda integrazione della proposta, con la 

quale sono state parzialmente modificate le classi dei creditori. 

Svolte le operazioni di voto e acquisita la relazione del commissario ai sensi dell'art. 110 CCII, la 

società ha chiesto l'omologazione del concordato preventivo ai sensi dell'art. 112, comma 2 CCII. 

Con decreto ex art. 48 CCII il tribunale ha fissato l'udienza del 20.5.2026 per la comparizione delle 

parti e del commissario, disponendo l'iscrizione presso l'ufficio del registro delle imprese dove 

l'imprenditore ha la sede legale e, se questa differisce dalla sede effettiva, anche presso l'ufficio del 

luogo dove la procedura è stata aperta, nonché la notificazione, a cura del debitore, al commissario 

giudiziale e ai creditori dissenzienti. 

Entro il termine di dieci giorni previsto nell'art. 48 CCII è pervenuta opposizione all'omologazione 

da parte dell'Agenzia delle Entrate. 

Il commissario giudiziale ha depositato il proprio motivato parere ai sensi dell'art. 48, comma 2, 

CCII esprimendosi in senso favorevole all'omologazione del concordato preventivo. 

All'udienza del 20.5.2026, comparsi il commissario giudiziale e i difensori della società ricorrente e 

di Agenzia delle Entrate, il Tribunale ha riservato la decisione. 

Rilevato che 
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è stata costituita il 30 gennaio 1989 per effetto della 

trasformazione della impresa individuale del capostipite ; il capitale sociale della 

società, pari ad € 31.000,00 interamente versato, è ripartito in parti uguali tra i due soci (nonché 

amministratori)  e 

La società ha ad oggetto il trattamento e il rivestimento galvanico di minuterie ed accessori 

destinati prevalentemente al settore della moda; fornisce, in particolare, una vasta gamma di 

rivestimenti galvanici a spessore certificato e garantito ( dal NIKEL al BRONZO, dal PALLADIO al 

RUTENIO, arrivando fino all'ORO), oltre ad attività di rivestimento in CROMO e in NIKEL chimico, 

questi ultimi anche nel settore dell'arredamento, in quello sanitario e alimentare. 

Per la realizzazione dell'oggetto sociale, la ricorrente dispone, al momento della presentazione del 

ricorso, di: 

24 operai addetti alla produzione, alla gestione del magazzino e alle consegne ai clienti; 

3 impiegati addetti alle mansioni di ufficio (contabilità, fatturazione ecc.) e alla gestione della 

clientela. 

riveste altresì l'incarico di responsabile della produzione, mentre la socia 

 quello di responsabile della qualità con particolare riferimento al reparto 

legatura/slegatura. 

Secondo la narrativa del ricorso, la situazione di crisi in cui oggi versa la società sarebbe 

riconducibile a plurimi fattori e in particolare: 

o all'emergenza pandemica da COVID-19, per effetto della quale sarebbe stata stravolta 

l'operatività aziendale e sarebbero state fortemente compromesse le prospettive di sviluppo, 

tant' è che nel 2020 è stata registrata una forte flessione del fatturato rispetto all'annualità 

precedente; 

o al repentino incremento, negli anni successivi al 2021, di alcuni tra i più importanti costi 

variabili, in particolare quelli connessi all'acquisto di materiali preziosi, di energia elettrica e 

degli oneri per lo smaltimento dei rifiuti speciali; 

o all'aggravio sproporzionato dei costi fissi aziendali, con particolare riferimento a quelli relativi 

al personale dipendente divenuti eccessivi in rapporto ai minori fatturati registrati negli ultimi 

anni· 
' 
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o alla generale e diffusa crisi dell'intero settore della moda e del lusso, nel cui ambito opera il 

core business della società, per effetto del quale quest'ultima ha subito una netta contrazione del 

volume d'affari, che ha raggiunto il suo apice nel 2024. 

In sintesi, gli effetti negativi derivanti dalla pandemia COVID-19 e degli ulteriori fattori causali 

appena indicati avrebbero duramente inciso sull'attività economica della causando un 

sensibile calo della produzione, della distribuzione, della domanda e compromettendo 

conseguentemente la stabilità finanziaria dell'impresa. A seguito di ciò la società ha, quindi, 

presentato istanza di accesso allo strumento di regolazione della crisi oggi in discussione. 

Quanto ai dettagli della proposta e del piano, cominciando dalla prima, questa prevede la 

continuità aziendale diretta ai sensi dell'art. 84, comma 1 CCII da parte della società debitrice, senza la 

necessità di ricorrere ad operazioni straordinarie di affitto di azienda, fusioni o scissioni, salvo quanto 

si preciserà nel prosieguo con riferimento all'eventuale vendita dell'azienda in esercizio. 

La società specifica che la continuazione dell'attività di impresa verrà assicurata mediante: 

1) la riduzione dei costi relativi al personale dipendente per tutto l'arco dell'anno 2025 con 

possibilità di proroga all'anno successivo (quindi fino al 31.12.2026). Tale contrazione è resa 

possibile dall'accordo sindacale con cui è stato pattuito il ricorso al contratto di solidarietà 

difensiva (v. doc.7 allegato al ricorso ex art. 84 CCII); in particolare è stato previsto che tale 

contratto di solidarietà interesserà 24 lavoratori e comporterà una riduzione del 

complessivo montante orario medio settimanale non superiore all'80%, con la specificazione 

che la riduzione complessiva dell'orario di lavoro per ciascun lavoratore interessato dalla 

solidarietà non dovrà superare il 90% nell'arco della durata della misura stessa. A fronte 

della riduzione dell'orario di lavoro è stato previsto che la retribuzione diretta e indiretta e 

tutti gli istituti contrattuali e di legge vengano riproporzionati all'orario definito. Sul punto 

la società, a seguito della richiesta di chiarimenti, ha specificato, come sopra anticipato, che, 

sebbene nell'accordo sindacale sia previsto l'impiego del contratto di solidarietà per la sola 

annualità 2025, i sindacati si sono dichiarati disponibili, in caso di prosecuzione dell'attività 

e di buon esito della procedura di concordato preventivo, ad acconsentire al rinnovo 

dell'accordo sull'utilizzo del contratto di solidarietà per la durata di un ulteriore anno 

( quindi anche per tutto l'arco dell'anno 2026) secondo quanto risulta dall'allegata 
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del 

stimata 

prezzo/retratto derivante dalla vendita degli immobili destinati ad abitazione, con la 

precisazione che su tali beni, con atto pubblico del 3.4.2025, è già stato costituito apposito 

vincolo di destinazione ex art. 2645-ter e.e. sottoposto alla condizione risolutiva della 

mancata omologa del concordato preventivo. Parimenti i medesimi soci hanno messo a 

disposizione della procedura il saldo attivo dei conti correnti personali e alcune polizze e/o 

dichiarazione in tal senso del comparto sindacale (doc. 5 allegato ai chiarimenti depositati 

in data 9.10.2025); 

2) la riduzione delle spese da sostenere a titolo di canone di locazione dell'immobile in cui la 

società ricorrente esercita l'attività di impresa, avendo pattuito con la proprietaria una 

riduzione del canone locatizio dal 1.5.2025 al 30.4.2026 a €  5.000,00 (a fronte dell'importo di 

€ 7.440,00 previsti contrattualmente e corrisposti dalla società fino al 30.4.2025) con 

conseguente risparmio di oltre € 30.000,00 annui, Anche con riferimento a tale aspetto, a 

seguito della richiesta di chiarimenti, la ricorrente ha specificato che, in caso di 

prosecuzione dell'attività e di buon esito della procedura di concordato preventivo, il 

locatore si è dichiarato disponibile a proseguire il rapporto locatizio con il canone 

calmierato e la medesima debitrice ha, inoltre, sottolineato che nel piano di concordato 

preventivo è presente una riduzione previsionale di oltre € 255.000,00 che può essere 

destinata in parte a coprire l'eventuale ripristino dell'importo integrale del canone di 

locazione; 

3) la messa a disposizione, da parte dei soci (nonché amministratori)  e 

titoli di investimento, nonché l'unica auto  di proprietà del 

quest'ultima nell'importo di€ 13.000,00. 

Per effetto di tali misure, unitamente all'auspicata ripresa del mercato di riferimento e al 

mantenimento della clientela storica (al riguardo la ricorrente sottolinea l'alto e costante tasso di 

fidelizzazione dei clienti, per nulla scalfito dell'apertura della presente procedura), la società sostiene 

di poter proseguire l'attività di impresa e di potere conseguentemente soddisfare i creditori nella 

misura e con le tempistiche previste nel piano (come nel prosieguo descritte) impiegando i maggiori 

flussi derivanti dalla continuità e le risorse messe a disposizione dai due soci. 
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Con riferimento al piano, le passività concordatarie ammontano a €  6.574.236,00 (per il dettaglio, v. 

pagg. 38-39 della proposta). 

Quanto, invece, alle attività, secondo la società ammonterebbero a complessivi € 2.597.075,00 e 

sarebbero costituite da: 

o € 986.771,00 di crediti verso clienti alla data di deposito del ricorso ex art. 44 CCII, quindi 

1'8.4.2025. Nella integrazione del 9.10.2025 la ricorrente ha chiarito che tali crediti sono stati 

quasi tutti incassati e che al 30.9.2025 i crediti verso clienti ammontano ad € 1.171.866,72 

derivanti pressoché integralmente da fatture emesse dopo 1'8.4.2025, le quali verranno 

pagate in base alle condizioni concordate con i clienti. La due diligence dei crediti commerciali 

vantati dalla Società non ha evidenziato particolari criticità in ordine alla solvibilità della 

clientela né in ordine alla presenza di c.d. crediti "tossici"; 

o € 119.930,00 per il valore dell'azienda e dell'impianto industriale; 

o € 18.640,00 per beni strumentali; 

o € 300,00 per immobilizzazioni finanziarie; 

o € 2.765,00 per rimanenze di magazzino; 

o € 234.950,00 per rimanenze di minerali preziosi; 

o € 111.678,00 per disponibilità liquide; 

o € 426.400,00 per immobili personali dei soci. A tale riguardo la Società si è dichiarata 

disponibile a far periziare tali beni da perito nominato dal Tribunale di Firenze con 

compenso a carico della stessa ricorrente; 

o € 59 .580,00 per disponibilità liquide dei soci; 

o € 636.061,00 quale finanza netta derivante dalla continuità aziendale. Sul punto la ricorrente 

e l'attestatore hanno specificato che nel piano è previsto lo sviluppo economico/finanziario 

della società fino all'esercizio 2029 sulla base dell'andamento storico dell'impresa. In tale 

proiezione prospettica è previsto un incremento del fatturato, quindi una marginalità capace 

di apportare una giacenza annua di surplus finanziario in grado di soddisfare, nei limiti delle 

previsioni della proposta e del piano, il ceto creditorio. In particolare, il piano industriale 

prevede un utile finanziario lordo aggregato pari ad € 1.053.689,00, tale importo viene 

decurtato: a) per € 192.000,00 come importo complessivo dei compensi dei due soci che 
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continueranno a lavorare nell'azienda (nella misura di € 24.000,00 a ciascun socio per ogni 

anno fino al 2029 a titolo di "prelievo in conto utili") e b) € 225.628,00 come importo 

prudenziale di minor marginalità nella continuità aziendale (un Fondo Rischi prudenziale). 

In sintesi, quindi, l'importo netto messo a disposizione sotto forma di flusso di cassa 

derivante da continuità aziendale corrisponde alla già indicata somma di€  636.061,00. 

Con riferimento invece alle tempistiche di attuazione, la società debitrice ha sviluppato un piano di 

durata quinquennale (ipotizzando quale data di omologa il 30.6.2026) all'interno del quale ha 

dettagliato i tempi di presumibile adempimento delle obbligazioni concordatarie, prevedendo il 

pagamento dei creditori prededucibili, privilegiati e chirografari, nei limiti nelle percentuali previste, 

entro il 31.12.2031. 

Tuttavia, nel caso in cui la continuità aziendale nel triennio successivo al provvedimento definitivo 

di omologa consentisse di soddisfare l'onere concordatario in misura inferiore al «60% rispetto a quanto 

previsto nel piano» il complesso aziendale sarà posto in vendita al fine di soddisfare con il ricavato i 

creditori residui, secondo la falcidia concordataria e i tempi di pagamento previsti nel piano. 

Nella prima integrazione alla proposta del 9.10.2025 è stato chiarito che «il 60% di quanto previsto 

dal piano» è riferito al surplus derivante dalla continuità e che pertanto laddove l'andamento 

dell'impresa fosse nettamente inferiore rispetto all'aspettative del piano di concordato preventivo, la 

soddisfazione dei creditori residui avverrà mediante la vendita dell'azienda e allo scopo gli organi 

della procedura sono già stati autorizzati ad attivare il procedimento di cui all'art. 91 CCII. 

Come risulta dalla proposta e come confermato dal commissario nelle relazioni e nel parere, con 

riferimento l'attivo concordatario da destinare al soddisfacimento dei creditori, il piano configura - 

ferma la clausola di salvaguardia sopra esposta - due componenti principali: una da realizzarsi entro 

il 31.12.2030 e l'altra oltre tale data (cfr. pag. 4 parere ex art. 48 CCII commissario): 

pagina 7 di 34 

A 



<59) 

N-. .0 to 

ti 
03 
o 
O 

O 
(0 

03 co 
O N 

" 

XC 2 
ki 

tr) w 
o 
LIJ 
CC _J D w 
k- 
z 

• 

O 
O 2  
c7) 

O
O w  

< 
H 

H 	

• 

o 
W L.T. 
w 

< 
o a 
LL < 
_71 2  
< W 
O 2,- 
w 
• < 
w 
2 ai 
< 
O 
O v, u_ 

w 
O Zi- 
o O 
2 <7 
(1) z 
WE o 

w 
Z  
< 

w 
c2 

o 
> 

o  < z 
:f 

o
co ce 
<n 2 

1■

• 3

3 

iw 

1st. n .  20 d e p .  18/05/2026 

S e n t.  n .  135/2026 p u b b l.  il 08/07/2026 

R e p .  n .  179/2026 d e l  08/07/2026 

VOCE DELL'ATTIVO DIPORTO 

disponibilità liquide all'8/..J./2025 € 111.678 
Parte dei crediti commerciali all'8/4/2025 € 310.000 
Flussi derivanti dalla continuità aziendale € 636.061 1  

Patrimonio mobiliare dei soci € 59.580 
Patrimonio immobiliare dei soci € 426.400 
Totale attivo realizzabile entro il 31/12/2030 (A) € 1.543.719 
Azienda e impianto industriale € 119.930 
Beni strumentali € 18.640 
Immo bilizzazioni finanziarie € 300 
Rimanenze di mazazzino € 237.715 
Parte dei crediti verso clienti al1'8/4/ 2 0 25 € 6 7 6. 771 

Totale attivo realizzabile oltre il 31/12/2030 (B) € 1.053.356 

TOTALE ATTIVO CONCORDATARIO (A+B) € 2.597.075 

Del pari, anche le uscite sono suddivise in due componenti, da realizzarsi prima e dopo il 

31.12.2020 (cfr. pag. 5 parere): 

VOCE DI USCITA ThiPORTO 

100% delle spese prededucibili € 370.189 
100% <ledi arretrati dei dipendenti ancora in organico € 17.703 
100% dei debiti verso i dipendenti non più in organico € 71.088 
100% dei debiti verso i professionisti € 138.078 
100% dei debiti verso ditte artiaiane € 65.762 
100% dei debiti verso  che verrebbero soddisfatti anche nella LG € 277.104 
11% dei debiti verso creditori chirografari (ivi compresi i privilegiati degradati) € 507.455 
Totale uscite entro il 31/12/2030 (A) € 1.447.389 

100% dei debiti per TFR. ROL, ferie e permessi non goduti dei dipendenti 
€ 991.089 

ancora in orzan ico 
F ondo in ter e ss i pr iv i legiat i € 30 .000 
F on do TFR. sopravvenienze e va rie € 12 8.607 
Totale uscite previste oltre il 31/12/2030 (B) € 1.149.696 

TOTALE USCITE CONCORDATARIE (A+B) € 2.597.075 

Sono state predisposte, a seguito della seconda integrazione, tredici classi di creditori. 

Inizialmente, e pur a seguito di prima integrazione, la proposta aveva previsto dodici classi, oltre a 

un fondo rischi di€ 277.104,00 ad esaurimento del valore di liquidazione destinato al pagamento del 

Fondo Pubblico di Garanzia (  ogni qualvolta la garanzia verrà escussa e il  

 effettui il pagamento all'istituto di credito garantito. 

La seconda integrazione della proposta e del piano, depositata nel termine di cui all'art. 105, 

comma 4, CCII, si sarebbe resa necessaria proprio in quanto , nella lettera di 

precisazione del credito ex artt. 107 e 109 CCII, avrebbe evidenziato che il mutuo chirografario n. 

006/601743 per complessivi€ 508.518,25 era garantito dalla garanzia  al 90%, e che a seguito 

di escussione avvenuta il 7.10.2025, avrebbe ricevuto la somma d i €  458.987,46, a decurtazione della 

relativa esposizione. 
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In virtù di ciò, il Fondo pubblico di garanzia, ex L. 662/96 si sarebbe surrogato, ex art. 1203 e.e. e art. 

2 co. 4 D.M. 20 giugno 2005, alla predetta banca e pertanto, a causa di tale circostanza, sarebbe sorta la 

necessità di aggiornare il piano e la proposta concordataria con la predisposizione di una nuova 

classe (Classe 4- bis) comprendente il Fondo pubblico di garanzia, ex L. 662/96. 

Le classi sono dunque le seguenti (cfr. 2° integrazione): 

i. «Classe 1, composta dai creditori ex art. 2751-bis n. 1 Codice civile per complessivi € 1.008. 792,00. Si 

tratta dei lavoratori dipendenti che proseguiranno il rapporto di lavoro, con riferimento al TFR per € 

991.089,00# e per stipendi arretrati, maturati prima dell'accesso al concordato con riserva, per € 

17.703,00#. 

I creditori apparteueuti a guesta classe, rispetto al TFR, saranno pagati iutegralmente (100%) 

essendo soddisfatti oltre i 30 gg.1 limitatameute a guesto imporlo, SONO VOTANTI; 

rapporto di lavoro ed hanno maturato un credito che sarà pagato all'interno del piano rateale che è 

NON SONO VOTANTI. Al contrario, rispetto all'importo degli arretrati (€ 17.703,00#1, 
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e, essendo soddisfatti, entro 30 gg. dal provvedimento di omologa del concordato preventivo, 

descritto nel piano di concordato preventivo. 

per complessivi € 71.089,00#. Si tratta dei lavoratori dipendenti che, però, NON proseguiranno il 

all'art. 109 co. 5 CCII, la loro soddisfazione avverrà oltre i 30 gg. dal provvedimento di 

omologa del concordato preventivo (e, comungue, entro 6 mesi dal DECRETO DI OMOLOGA] 

I creditori appartenenti a guesta classe saranno pagati integralmente (100%), ma, in deroga 

e, pertanto, SONO VOTANTI. 

descritto e, guindi, oltre 180 gg. dal provvedimento di omologa del concordato preveutivo e, 

deroga all'art. 109 co. 5 CCII, la soddisfazione avverrà all'interno del piano rateale di seguito 

comprensiva della quota parte del 25% del compenso dei professionisti "funzionali", per complessivi € 

138.078,00. I creditori inseriti in guesta classe ricevono un pagamento integrale (100%), ma, in 

complessivi € 65. 762,00. I creditori i1tseriti in guesta classe ricevono un pagamento integrale 

pertanto, SONO VOTANTI. 

ii. Classe 2, questa classe è composta da lavoratori dipendenti, creditori ex art. 2751-bis n. 1 codice civile, 

iv. Classe 4, composta dai creditori ex art. 2751-bis n. 5 Codice civile. Si tratta degli artigiani per 

iii. Classe 3, composta dai creditori ex art. 2751-bis n. 2 codice civile. Si tratta dei professionisti, 
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(100%), ma, in deroga all'art. 109 co. 5 CCII, la soddisfazione avverrà all'interno del piano 

rateale di seguito descritto e, quindi, oltre 180 gg. dal provvedimento di omologa del 

concordato preventivo e, pertanto, SONO VOTANTI. 

v. Classe 4 bis, composta, al momento, dal solo  ( ) che si è surrogato alla 

ECC di Pontassieve, ex art. 1203 e.e. e art. 2 co. 4 D.M. 20 giugno 2005, per complessivi€ 458.987,46#. 

Tutte le volte che sarà escussa la garanzia del Fondo Pubblico di garanzia [ ], anche da parte degli 

altri istituti di credito garantiti, il relativo credito surrogato sarà parzialmente accolto in questa classe 

nei limiti dell'importo massimo di € 277.104,00# (duecento settantasette centoquattromila/00), 

corrispondente al completo assorbimento del valore di liquidazione. La restante parte del credito 

degraderà nella Classe 8, appositamente destinata ad accogliere la parte degradata dei creditori bancari 

per finanziamenti assistiti dalla garanzia del Fondo Pubblico di Garanzia [ ], la cui garanzia sia 

stata escussa [per la parte degradata al netto del valore di liquidazione] e gli stessi creditori bancari per 

finanziamenti assistiti dalla garanzia del Fondo Pubblico di Garanzia [ ], la cui garanzia non sia 

stata escussa; il trattamento di questa Classe [Classe 8] è uniformato alle altre Classi di creditori 

chirografari. 

I creditori inseriti in questa classe subiscono la falcidia concordataria e, conseguentemente, 

SONO VOTANTI». 

Secondo la prospettazione della società, la Classe 4-bis esaurisce il valore di liquidazione; dalla 

classe V in poi i creditori sono soddisfatti con il valore eccedente quello di liquidazione, distribuito 

secondo la relative priority rule (RPR), in una percentuale, nelle previsioni della ricorrente, pari all'll % 

sia per i privilegiati degradati a chirografo che per i chirografari ab origine. 

vi. «Classe 5, composta dai creditori per contributi previdenziali ex artt. 2753 e 2754 Codice civile - INPS 

- per € 154.494. I creditori inseriti in questa classe saranno soddisfatti nell'ambito del procedimento 

disciplinato dall'art. 88 CCII [così come modificato dall'art. 21 DLgs. 13 settembre 2024 n. 136]. 

Nell'odierno viene, pertanto, prevista la soddisfazione in misura non inferiore a quella 

realizzabile, in ragione della collocazione preferenziale, sul ricavato in caso di liquidazione 

giudiziale [cfr, art. 88 co. 1 CCII], e, comunque, nella percentuale dell'11% (undici per cento) e, 

quindi, per l'importo di € 16.994,00 (sedicimilanovecentonovantaquattro/00). Detti creditori 

sono VOTANTI, salvo l'applicazione del cram down fiscale ex art. 88 CCII; 
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vii. Classe 6, composta dai creditori indicati e soddisfatti alla stregua dell'iter di cui all'art. 88 CCII per 

tributi Irpef, WA, IRAP ed altro ex art. 2752 co. 1 e 3 e 2758 co. 1 codice civile -Agenzia delle Entrate, 

nonché per gli oneri di riscossione di cui all'art. 17 del D.lgs . 112/99 -Agenzia delle Entrate Riscossione 

per€ 1.150,793,00. I creditori inseriti in questa classe saranno soddisfatti nell'ambito del procedimento 

disciplinato dall'art. 88 CCII [così come modificato dall'art. 21 DLgs. 13 settembre 2024 n. 136]. 

Nell'odierno viene, pertanto, prevista la soddisfazione in misura non inferiore a quella 

realizzabile, i1t ragione della collocazione preferenziale, sul ricavato in caso di liquidazione 

giudiziale [cfr. art. 88 co. 1 CCII], e, comunque, nella percentuale dell'11% (undici per cento) e, 

quindi, per l'importo di € 126.587,00 (centoventiseimilacinquecentoottantasette/00). Detti 

creditori sono VOTANTI, salvo l'applicazione del cram down fiscale ex art. 88 CCII; 

viii. Classe 7, composta dai creditori per tributi locali (IMU, Regione Toscana, ecc.) per € 290,00. l 

creditori inseriti in auesta classe saranno falcidiati e verranno soddisfatti nella percentuale 

dell'11% (undici per cento) e, quindi, per l'importo d i€  32,00 (trentadue/OD). I creditori inseriti 

in auesta classe subiscono la falcidia concordataria e, conseguentemente, SONO VOTANTI; 

ix. Classe 8, composta dai creditori bancari per finanziamenti assistiti da garanzie pubbliche rilasciate dal 

Fondo di cui all'art . 2, co. 100, lett. a), della L. 662/1996 e all'art. 1 co. 1 del D.L. 23/2020 

(implementato con il D.L. "Sostegni" 73/2021), privilegiati ex art. 9 c. 5 del D.Lgs. 123/1998 e art. 8- 

bis co. 3 L. 33/2015, per l'importo di complessivi € 1.263.571,00#. Questa classe è destinata ad 

accogliere sia la parte degradata dei creditori bancari per finanzia menti assistiti dalla 

garanzia del Fondo Pubbl ico di Garanzia [ ], la cui garanzia sia stata escussa [per la 

parte degradata al netto del valore di liquidazione] sia gli stessi creditori bancari per 

finanziamenti assistiti dalla garanzia del Fondo Pubblico di Garanzia [ ], la cui garanzia 

non sia stata escussa. A detti creditori viene assicurato uniformemente un soddisfacimento in 

denaro pari all'11% (undici per cento) e, quindi, per l'importo di € 108 .511,00 

(centottomilacinquecentoundici/00). I creditori inseriti i1t questa classe SONO VOTANTI. 

x. Classe 9, composta dai creditori FORNITORI, non minori, in quanto, per la loro rilevanza nel 

funzionamento aziendale, hanno maturato un ingente credito per€ 1.099.452,00. Si tratta di creditori , il 

cui credito non è assistito da alcun legittimo diritto di prelazione e, pertanto, di natura 

CHIROGRAFARIA. A detti creditori viene assicurato un soddisfacimento in denaro pari 
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all'11% (undici per cento) e, quindi, per l'importo di € 120.940,00 

(centoventi1nilanovecentoquaranta/00). 

I creditori inseriti i1l questa classe SONO VOTANTI: 

xi. Classe 10, composta dai creditori FORNITORI, minori, in quanto, per la loro minore rilevanza nel 

funzionamento aziendale, hanno maturato un credito di minore entità per € 167.658,00. Si tratta di 

creditori, il cui credito non è assistito da alcun legittimo diritto di prelazione e, pertanto, di natura 

CHIROGRAFARIA. A detti creditori viene assicurato un soddisfacimento in denaro pari 

all'11% (undici per cento) e, quindi, per l'importo di € 18.442,00 

(diciottomilaquattrocentoquarantadue/00). I creditori inseriti in questa classe SONO 

VOTANTI; 

xii. Classe 11, composta da creditori chirografari bancari assistiti da garanzia rilasciata da terzi, ai sensi 

dell'art. 85 co. 2 CCII. per€ 1.037.120,00. A detti creditori viene assicurato un soddisfacimento Ì1l 

denaro pari all'11% (undici per cento) e, quindi, per l'importo di € 114.083,00 

(centoquattordicimilaottantatre/00). I creditori inseriti in questa classe SONO VOTANTI. 

xiii. Classe 12, composta da altri creditori chirografari NON assistiti da garanzia statale e/o rilasciata da 

terzi e, quindi, non rientranti nelle classi precedenti, per € 16.948,00. A detti creditori quali viene 

assicurato un pagamento in percentuale pari all'11% (undici per cento) e, quindi, saranno 

soddisfatti con l'importo di € 1.864,00 (milleottocentosessantaquattro/00). I creditori inseriti 

in questa classe SONO VOTANTI». 

In sintesi, secondo la società il piano in continuità diretta, prevedente la prosecuzione dell'attività, 

si fonderebbe su una serie di linee essenziali, quali: 

1) la riduzione dei costi del personale, resa possibile dal ricorso al contratto di solidarietà 

difensiva, già oggetto di accordo sindacale (doc. 17 ricorso), che interesserebbe 

complessivamente 24 lavoratori e comporterebbe una contrazione dell'orario di lavoro entro i 

limiti percentuali previsti dalla normativa vigente e dall'accordo stesso, con conseguente 

riduzione della retribuzione in funzione dell'orario effettivamente prestato. Tale contratto è 

stato rinnovato per il periodo 2 .2.2026-1.1.2027; 

2) la riduzione del canone di locazione dell'immobile nel quale la società esercita l'attività 

d'impresa. La ricorrente avrebbe infatti concordato con il locatore una riduzione del canone 
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per il periodo 1.5.2026-30.4.2026 da € 7.440,00 a € 5.000,00; la riduzione è stata confermata 

anche per l'anno successivo, come riferito all'udienza del 20.5.2026; 

3) l'apporto dei soci illimitatamente responsabili, che hanno dichiarato di mettere a disposizione 

della procedura: a) il prezzo o il ricavato derivante dalla vendita degli immobili di loro 

proprietà, sui quali è stato costituito un vincolo di destinazione ex art. 2645-ter e.e. (all. 9 

proposta) sottoposto a condizione risolutiva della mancata omologazione del concordato; b) il 

retratto dell'unica autovettura di proprietà del sig. 

n. 10). 

stimata in€ 3.000,00 (allegato 

Come rilevato dal commissario nella relazione ex art. 107 CCII, «Per effetto delle misure sopra 

descritte, unitamente a una prospettata ripresa del mercato di riferimento e al mantenimento della clientela 

storica, la Società ritiene di poter proseguire l'attività di impresa nel periodo di esecuzione del piano. In 

particolare, la Debitrice ha evidenziato come il rapporto con la clientela presenti un elevato e costante livello di 

fidelizzazione, che, secondo quanto rappresentato, non risulterebbe significativamente inciso dall'apertura della 

presente procedura. Sulla base di tali presupposti, la Società sostiene che la continuità aziendale, combinata con 

gli apporti dei soci e con le misure di contenimento dei costi previste, possa consentire la generazione di flussi 

finanziari idonei a soddisfare i creditori nella misura e con le tempistiche indicate nel piano concordatario. Il 

soddisfacimento del ceto creditorio verrebbe, dunque, perseguito mediante l'impiego dei flussi derivanti dalla 

gestione in continuità e delle risorse messe a disposizione dai soci». 

Il piano ha una durata quinquennale, assumendo quale data ipotetica di omologazione il 30.6.2026; 

all'interno di tale arco sono stati dettagliati i tempi di presumibile adempimento delle obbligazioni 

concordatarie, con pagamento entro il 31.12.2030. 

È stato previsto il meccanismo di salvaguardia sopra descritto (vendita dell'azienda) nel caso in cui 

l'andamento della continuità non risulti coerente con le previsioni formulate. 

Il cronoprogramma dei pagamenti nella versione definitiva della proposta e del piano (5.2.2026) è 

il seguente (pagg. 16 e ss. relazione commissario): 

- «entro il 31 dicembre 2026 è previsto il pagamento: 

o del 100% dei crediti di cui alla Classe 1, pari ad € 17.703, relativi agli stipendi arreiraii dei 

lavoratori dipendenti che proseguono il rapporto di lavoro; 
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o di € 340.189 di crediti prededucibili (ne residuano dunque € 30.000 che verranno invece pagati, 

mediante n. 3 rate di pari importo, entro il 31 dicembre degli anni 2028, 2029 e 2030); 

o del 100% dei crediti di cui alla Classe 2, pari ad€  71.088, relativi al T.F.R., R.O.L., ferie e permessi 

non goduti maturati dai lavoratori dipendenti che non proseguono il rapporto di lavoro; 

- entro il 31 dicembre 2027 è previsto il pagamento: 

o del 100% dei crediti dei professionisti di cui alla Classe 3, pari ad€ 138.077; 

o del 100% dei crediti dei fornitori artigiani di cui alla Classe 4, pari ad€  65.761; 

- entro il 31 dicembre 2028 è previsto il pagamento: 

o di€ 10.000 di crediti prededuciblli; 

o (modificato) del 100% del credito privilegiato vantato da  (Fondo di 

Garanzia PMI) di cui alla nuova Classe 4bis, corrispondenti a un esborso monetario pari ad € 

277.104; 

o (modificato) del 11% dei crediti previdenziali, degradati a chirografo, di cui alla Classe 5 (totale€ 

154.494), corrispondenti a un esborso monetario pari ad€ 16.994; 

- entro il 31 dicembre 2029 è previsto il pagamento: 

o di€ 10.000 di crediti prededucibili; 

o (modificato) del 11% dei crediti per tributi erariali, degradati a chirografo, di cui alla Classe 6 

(totale€ 1.150.793), corrispondenti a un esborso monetario pari ad€ 126.587; 

o (modificato) del 11% dei crediti per tributi locali, degradati a chirografo, di cui alla Classe 7 

(totale€ 290), corrispondenti a un esborso monetario pari ad€ 32; 

o (modificato) di un quinto del 11% (ossia il 2,2%) dei crediti per finanziamenti bancari assistiti 

dalle garanzie pubbliche prestate dal Fondo , e del credito vantato da  degradato a 

chirografo, di cui alla Classe 8 (totale€ 986 .4 6 7 ) , co r rispo n denti a un esbo r so m onetario pari ad € 

21.702; 

o (modificato) di un q uinto del 11% (ossia il 2 , 2%) dei crediti dei f ornitori c hir ogra fi non m inori di 

cu i a ll a Cl a sse 9 (totale € 1.099.452), corrispo n denti a un esborso m onetario par i ad € 24.188; 

o (modificato) di un q uinto del 11% (os s ia il 2,2%) dei crediti dei f ornitori chiro gr a fi mino ri di cui 

a lla Clas s e 10 (t o t ale € 1 67 .2 58), corr i s p onde nt i a un esborso m onetario pari ad € 3.688; 
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o (modificato) di un quinto del 11% (ossia il 2,2%) dei crediti per finanziamenti bancari 

chirografari assistiti da altre garanzie prestate da terzi di cui alla Classe 11 (totale € 1.037.120), 

corrispondenti a un esborso monetario pari ad€  22,817; 

o (modificato) di un quinto del 11% (ossia il 2,2%) degli altri crediti chirografari di cui alla Classe 

12 (totale€ 16.948), corrispondenti a un esborso monetario pari ad€ 373; 

- entro il 31 dicembre 2030 è previsto il pagamento: 

o di€ 10.000 di crediti prededucibili; 

o (modificato) di quattro quinti del 11% (ossia 1'8,8%) dei crediti per finnnziamenti bancari assistiti 

dalle garanzie pubbliche prestate dal Fondo , degradati a chirografo, di cui alla Classe 8 (totale 

€ 986.467), corrispondenti a un esborso monetario pari ad€  86,809; 

o (modificato) di quattro quinti del 11% (ossia l'8,8%) dei crediti dei fornitori chirografi non minori 

di cui alla Classe 9 (totale€ 1.0 99 .452 ), corrispondenti a un esborso monetario pari a d€  96,752; 

o (modificato) di quatt ro qu inti del 11% (ossi a 1'8 ,8%) dei crediti dei forn itori chirografi mino ri di 

cui alla Classe 10 ( tot a le€ 167. 25 8), corrispondenti a un esborso monet ari o pari a d€  14.754 ; 

o (modificato) di quattro quinti del 1 1 % (ossi a 1'8,8% ) dei crediti per finanz iamenti bancari 

chirografari assistiti da altre gara nzie prestate da terzi di cui alla Classe 1 1 (tot ale E' 1.037 .120 ) , 

corr ispondenti a un esborso monetario pari ad € 91 .267; 

o (modificato) di qua ttro quinti del 11% (ossi a 1'8,8%) degli altri crediti chirografari di cui alla 

Classe 12 (totale E' 17.3 48) , corr ispondenti a un esborso monet ario pari ad€  1.49 1». 

Come si legge dalla relazione del commissario (pagg. 18 e ss.), il fabbisogno finanziario aggiornato 

alle integrazioni del 5.2.2026 risulta essere il seguente : 
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In particolare, il fabbisogno concordatario ammonta a €  2.597.074, importo dato dalla somma: 

«• (modificato) dei pagamenti previsti nel quinquennio 2026-2030 (€ 1.447.379); 

• (modificato) delle passività destinate a residuare oltre il quinquennio(€ 1.149.695) costituite da: 

o Classe 1 "dipendenti che proseguono il rapporto"(€ 991.089): 

o (modificato) fondo rischi licenziamenti(€ 128.607); 

o fondo interessi/sopravvenienze/sanzioni(€ 30.000,00). 
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, R e o .  n .  1 7 9 / 2 0 2 6  d e l  . 0 8 1 0 7 1 2 0 2 6  
Con riferimento alle fonti di copertura del piano, la Società, nella prdposta di concordato preventivo, }ia 

rappresentato le entrate poste a copertura del fabbisogno concordatario distinguendo - come verrà meglio 

discusso nel prosieguo - tra: 

• liquidità derivante dalla liquidazione dell'attivo; e 

• risorse generate dalla continuità aziendale in forma diretta». 

Il piano finanziario, nella sua versione definitiva, risulta essere il seguente: 

OPERAZIONE TOTALE 31112'2026 31112/2027 31112!2028 31112/2020 31112/20:!0 31112!2031 

ENTRAlE CAPITALE 1 2 3 4 5 ntsJduo 

Bar.Che ;attiv@ ( 111,679,00 

'.Alftn[)(SPQHIDllf ( 111.678.00 ( 111.678 00 E 62.607.56 E 251.638.14 E 275.332.40 E 152.497.21 E 61.768,23 

Azienda e impianto Industriale ing. Mattelnl ( 119.930.00 € I l9.93QOO 

beni strumentali perizia bruschi ( 18.&10.00 ( \8.640.00 

lmmobilfzzazioni finanziarie ( 300.00 
' 

:ioo.oo 

Rìmanenze di magazzino complessive E 237.714.50 € 237.714.50 

Crediti verso dlentl f 986.770,80 ( 260.000.00 f € E 50.00-0,00 € 676.770,80 

Immobili personali soci ( 426.400,00 € 213.200.00 E 213.200,00 € 

attività oersonall soci € 59.580,00 € 59.680,00 E { E 

Finanza esterna netta € &36,061,00 € 120.000.00 € 120.000.00 € 120.000,00 € 120.00-0.00 ( 156.061.00 € 

rrnTM.f ENTRATE ( 2.507 .07 4 30 E 401.678.00 E 4S6.4TT 56 E 684.83814 E 306.332.40 E 368.548.21 ( 1,115.123,53 

OPERAZIONE TOTALE 31r12!2026 31112!2027 :11112!2028 31112!2020 3111Z120J0 3Vt212031 

usan CAPITALE 1 2 3 4 5 nuddùo 

Speso prododuclblll E :170.180,44 € 340.199,44 € 10.000,00 € 10.00-0,00 € 10.000.00 -<' o.oo 

Classe 1 Dipendenti che proseguono il racpcrtc ( 1.008.702,38 ( 17,70�00 f 891.0!!9,30 

ClilSS:D 2 Dipendenti cessati E 71.089,00 € 71.098,00 € 
Cl:isse 3 Protesslonlstì e rappresentanti ( t38.Gn,62 € 138.077,62 € 

l;asse 4 Artlgl,ud € 65.761,90 € 65.761,90 € 

Fondo Interessi privilegi e soprav ( 30.00-0,00 ( J0.00-0.00 

F.do rtschi Banche garanzia e 777.104,14 € m.10-S,14 ( 

Classe 5 INPS INAll € 22.401,68 ( 22.401,60 € 

Classe 6 Agenzia entrate o riscossione ( 151.111,00 € 161.111 ,09 f 

Classe 7 Enti lccall ( 30110 f 39,10 ( 

classe 8 Banche garanzia € 126.357,16 € 25.271,43 ( IOl.095,72 

Classe 9 Fornitori non minori € 100.045,tQ € 21.989,04 E 87.956, 1� € 

Clilsse 10 fornitori mfnorl E 16.765,84 € 3.35.J, 17 f 13.412,67 f 

Classe 11 Banche con garanzia concesse da teni E 103.712,04 € 20.742,41 ( 82.969.63 ( 

Classe 12 Altri creditori E 1.694,78 € 3:Jll.96 ( 1.355.82 I_' 

Fondo sopravvenhmze, TFR o varie € 04.034,23 € f 94.034,23 

JOTI\UUSCITE • 2.507.074.30 e 428.080,44 e 203.830,42 e 300.685,75 € 242.845,10 E 296.779,08 ( 1.115,123,53 

iOlfrlREtllA ENTRATE USCITE 

' • 
6-2.607,66 E 2.st.6::19,14 • 2'15.332,40 • 152.487,21 • 61.768,23 • 

È stato allegato un piano industriale «di un "utile finanziario" (reciius, di un flusso economico 

approssimabile, vista la mancata considerazione di costi non monetari quali gli ammortamenti, ai flussi di cassa 

generabili durante il quinquennio 2026-2030 lungo il quale si articola il Piano) quantificato in € 1.053.689, al 

quale vanno poi sottratti compensi amministratori per € 192.000, All'importo di € 861.689 [1.053.689 - 

192.000] così risultante è stato infine sottratto, in via prudenziale, un fondo rischi ( i.e., una sorta di "cuscinetto 

di liquidità") pari al 26,18% dello stesso, ossia pari ad « 225.628 [861,689 * 26,18%], arrivando così alla cifra 

finale d i€  636.061 [861.689 - 225.628]» (dr, pag. 43 relazione ex art. 107, comma 3 CCII), 

Il commissario ha segnalato che «il Piano industriale si articola lungo un orizzonte di tempo quadriennale 

(2026-2029); mentre il Piano finanziario di cui all'allegato n. 2 delle integrazioni del 9 ottobre 2025 si articola, 

invece, su cinque anni (2026-2030). Emerge, dunque, una discrasia temporale tra Piano industriale e 
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finanziario, in quanto la finanza esterna che, in base al primo, la Società sarà in grado di realizzare nell'arco di 

quattro anni viene poi ripartita, ai fini della soddisfazione dei creditori concorsuali, in 5 anni (ossia fino al 31 

dicembre 2030)». 

Tutto ciò premesso si osserva (JUanto segue 

Il giudizio di omologazione ha per oggetto la domanda, proposta dall'imprenditore fin dal ricorso 

introduttivo, di regolare il proprio stato di crisi o di insolvenza attraverso lo strumento del concordato 

preventivo. 

Pertanto, analogamente a quanto avviene al momento dell'ammissione a tale procedura, il 

Tribunale deve valutare la sussistenza delle condizioni che legittimano l'imprenditore a richiedere che 

la propria crisi sia regolata attraverso l'istituto del concordato. 

La proposta e il relativo piano prefigurano, come già sopra illustrato, un'ipotesi di concordato in 

continuità aziendale diretta (artt. 84 e 87 CCII), con prosecuzione dell'attività di impresa da parte della 

stessa società debitrice. 

In particolare, il piano prevede che le utilità necessarie al soddisfacimento del ceto creditorio 

derivino dalla continuazione dell'attività, oltre che dalla messa a disposizione dei beni dei soci 

illimitatamente responsabili. 

È previsto il pagamento dei creditori nelle seguenti percentuali: 

► 100% spese prededucibili; 

► 100% dei dipendenti cessati, professionisti, e artigiani; 

► 100% di , inserito nella Classe 4-bis, nei limiti della capienza del valore di liquidazione; 

► 11 % dei creditori chirografari degradati e dei chirografari ab origine. 

Le condizioni per l'omologazione 

Occorre verificare la sussistenza dei presupposti per l'omologazione del concordato preventivo ai 

sensi degli artt. 109 e 112 CCII. 

1) La regolarità della procedura - art. 112, comma 1, lett. a), CCII 

La procedura concordataria si è svolta in maniera regolare, sotto il profilo formale e sostanziale. 

Quanto al profilo formale, sono state seguite le scansioni procedimentali codicistiche ed eseguite le 

comunicazioni di legge; il commissario ha depositato nei termini le relazioni e i pareri; stesso è a dirsi 

con riferimento alla regolarità delle operazioni di voto. 
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L'udienza per la verifica delle condizioni di omologazione del concordato, stabilita con decreto 

emesso ai sensi dell'art. 48 CCII, si è svolta in data 20.5.2026. 

Il decreto ex art. 48 CCII è stato notificato ai creditori dissenzienti e al commissario, e nel termine di 

dieci giorni previsto nel comma secondo del menzionato articolo è pervenuta opposizione tempestiva 

dell'Agenzia delle Entrate. 

Inoltre, il commissario ha dato atto di aver ricevuto in data 13.5.2026 un parere negativo dell'INAIL 

sulla proposta di trattamento dei crediti contributivi. 

2) L'esito della votazione - art. 112, comma 1, lett. b), CCII 

Il Tribunale ha stabilito per l'espressione di voto da parte dei creditori la data iniziale del 25.2.2026 

e la data finale del 25.3.2026. 

Sono state ammesse al voto tutte le tredici classi dei creditori. 

Con riferimento ai creditori legittimati al voto, nella relazione ex art. 110 CCII il commissario ha 

dato atto che, successivamente al deposito della relazione ex art. 107, comma 6 CCII, è pervenuta 

osservazione di un creditore, il quale avrebbe evidenziato che nell'ambito della Classe 1 - Dipendenti 

la voce retributiva denominata "elemento perequativo", considerata tra le componenti non votanti, 

avrebbe dovuto concorrere alla quota votante del credito. 

In via prudenziale il commissario ha esposto due scenari, il secondo dei quali gli importi riferibili 

all'elemento perequativo sono imputati alla quota votante; va osservato che in entrambi gli scenari 

non muta l'esito delle votazioni. 

Dalle risultanze delle operazioni di voto emerge che il concordato è stato approvato in cinque 

classi su tredici complessive (nel decreto ex art. 48 CCII per mero errore materiale era stato dato atto 

del voto favorevole di quattro classi), e precisamente nelle classi: Classe 1 - Dipendenti in essere; 

Classe 3 - Professionisti; Classe 4 - Artigiani; Classe 9 - Fornitori non minori chirografari: Classe 12 - 

Altri creditori chirografari. 

Il medesimo esito permane fermo anche nello scenario alternativo riferito alla sola Classe 1. 

Di seguito la tabella riepilogativa dell'esito delle operazioni in entrambi gli scenari: 

Riepilogo esito votazioni per classi 
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Classe t■ Esito 

1 SI 

NO 

3 P 138.0 SI 

4 Artigiani SI 

I 
NO 

NO 

NO 

289,64 NO 

991.883 311:921,69 NO 

1.164.112,99 425.359,04 SI  

F 

2 Dipendenti cessati 

3 Professionisti I 	I -  

4 Artigiani 

4bis 

5 	I FRPS/NAIL/Sinda 

6 lErario ---voianti AE 

Banche garantite 991 883,51 376.309,44 303.652,38 311.921,69 

Fornitori non minori 1.164.112,99 733.753,95 425.359,04 
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R e p .  n .  179/2026 d e l  08/07/2026 

NO 
SI 

Esito Non espressi 
(€) 

79.794,45 
19.181,01 

9.998,39 2.967,70 
I -  

24.696,77 

118.898,61 
19.114,03 

277.104.14 277.104.14 

88.908.48 
37.662,86 

Totale ammesso (€) avorevoli (€) Contrari(€) 

138.079,62 

Dipendenti in essere 

E] ========� 66.206,38 56.614,94 9.591,44 

esenzione Totale ammesso (€) Favorevoli(€) Contrari (€) 
Non espressi 

(€) 

Dipendeuri in essere 24.325,36 16.209,27 2.361,45 5.754,64 
Dipendenti cessati 88.908.48 19J14,Ò3 Il- i 79.794.45 

rofessionisti 79,62 lns.898,61 I -  19.181,01 
66.206,38 56.614,94 9.591,44 

4bis Medi  2 77 .10 4 .1 4 277.1 04 ,1 4 
DIINPSIINAIL/Sindacati 1164.019.37 - 11159.582,67 114.436,70 
D Erario - v ot an t i AE 1.1 5 1.7 96 , 56 - 111.151.796,561- 
O Ente Locali I - 11289.64 I -  

8  Ban c h e garan tite  ,5 1 1376.309,44 1303.652.38 
9 Fornitoti non minori 7 3 8 . 7 53, 9 5 

3) L'ammissibilità della proposta - art. 112, comma 1, lett. c), CCII 

Classe Descrizione- 

1 

� 
D e s c rizione Tot a le ammesso (€) !F a v or ev o li(€) Co n tr ari (€) 

Non e spre s s i E s i to 
(€) 

Fo r ni to ri min o ri 17 1. 94 1.22 70. 43 0 , 69 1 4 .080 , 64 87.42 9 ,8 9 INO o 

E] Banche chirografarie assistite 1.035 .577,87 2 52 .709 .99 511 . 856, 06 271.01 1 ,82 NO 
�1.-\ltri c r editori chirografari 1116.589,31 119.482,52 117.095,03 !iu,76 Il� 
□ !Totale 11 5 . 290.834,4.J 111.648.523,44 12,150.714,4211.491.596,58 IEJ 

Riepilogo esito votazioni per classi - Scenario alternativo Classe 1 

1 64.ò1 9 .3 7 j- ij1s9.ss2,61 114.436,70 !!No j 
======àà=======à)==========:a======à 1.15 1.7 96. 5 6 I- liusl.796,5611- l!No I 

li===H===========al=======H=====sF====al======l DIEme Locali 11289,64 Il- ll2s9,64 Il- l§J 

B � 
EJIFornitoriminori 11171.941,22 1170.430,69 1114 080,64 1187-429,89 IINO I 
EIIBanche chir o gr a fari e assis t it e 111.035.577.87 11252.709,99 11511.856.06 11271.011,82 IINO I 

D A ltri c r edit o ri chirog r afa r i 116.589,31 119.4 82,52 117.09$,03 llll,76 Il� 
[�]Totnfo 115,304.171,94 111.657.010,94 12.151.320,67 1. 4 9 5 . 8 4 0 ,33 l:"10 I 
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1st. n .  20 d e p .  18/05/2026 

S e n t.  n .  1 3 5 / 2 0 2 6  p u b b l.  il  08/07/2026 

R e p .  n .  1 7 9 / 2 0 2 6  d e l  08/07/2026 

Devono ritenersi ricorrenti i requisiti di ammissibilità della proposta, già valutati in sede di 

apertura della procedura, al cui decreto si rinvia. 

In questa sede va solo precisato, rispetto a quanto rilevato nel decreto di apertura, che a seguito 

dell'escussione di  è stata inserita la Classe 4-bis relativa proprio al credito del Fondo di 

Garanzia, la percentuale di soddisfazione dei creditori chirografari - degradati e ab origine - risulta 

essere pari, secondo la prospettazione societaria, all'll %. 

Risulta rispettato il disposto di cui all'art. 88 CCII, essendo stata inviata agli enti impositori e 

previdenziali proposta di transazione fiscale e contributiva per il pagamento parziale e dilazionato del 

pagamento del credito. 

È stata, inoltre, allegata la relazione del dott. professionista in possesso dei requisiti 
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di legge che, come previsto dall'art. 87, comma 3, CCII, ha attestato la veridicità dei dati aziendali e la 

fattibilità del piano e la sua attitudine a impedire o superare l'insolvenza del debitore e a garantire la 

sostenibilità economica dell'impresa e a riconoscere a ciascun creditore in trattamento non deteriore 

rispetto a quello che lo stesso riceverebbe in caso di liquidazione giudiziale, nonché, ai sensi dell'art. 

84, comma 5 CCII, ha attestato che «i creditori muniti di legittime cause di prelazione sono soddisfatti 

nell'ambito del concordato attraverso un proposto soddisfacimento 11011 inferiore a quello realizzabile in caso di 

liquidazione dei beni e/o diritti sui quali sussista la prelazione, al netto del presumibile ammontare delle spese di 

procedura inerenti al bene/diritto e della quota parte delle spese generali, e ciò anche con espresso riferimento ai 

creditori muniti di privilegio generale, rispetto al valore di liquidazione relativo ai beni mobili aziendali». 

Il professionista ha inoltre attestato, utilizzando i medesimi criteri, la convenienza della proposta di 

trattamento dei crediti tributari e contributivi da proporsi all'Amministrazione finanziaria e 

previdenziale 

Le attestazioni sono state confermate nelle successive integrazioni delle relazioni. 

I valori di liquidazione ed eccedente quello di liquidazione risultano correttamente determinati 

nella proposta, e confermati nell'attestazione ex art. 87 CCII, ove sono esposti, così come nella 

proposta, gli attivi rispettivamente rinvenibili nell'ipotesi liquidatoria e in quella concordataria, così 

da determinare, per differenza, il valore eccedente quello cli liquidazione distribuibile secondo la 

RPR, come da seguente tabella riepilogativa: 
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1st. n .  20 d e p .  18/05/2026 

Sent. n .  135/2026 pubbl. il 08/07/2026 

R e p .  n .  179/2026 d e l  08/07/2026 

Attivo 
Attivo 

Realizzabile in 
Reallzzahlle in caso cli 

sede liquidazione 
Concordatario giudiziale 

Descrizione Importo Importo 

Azienda e impianto industriale 119.930 119.930 

Beni Strumentali 18.640 ·18.640 

lrnmobilizzazioni Finanziarie 
300 300 

Rimanenze dì Magazzino 
2.765 2.765 

Rimanenze di Safi minerali preziosi 
234.950 234.950 

Crediti verso clienti 
986.771 888.094 

Disponibilità liquide 1 1 1. 6 7 8  I  1·1.678 

Immobili personali Soci 426.400 426.400 

Disponibilità liquide dei Soci 59.580 59.580 

Arrotondamenti - - 

I I 

TOTALE ATTIVO 
"1.961.013 1.862.336 

Finanza Esterna dato dalla Continuità Aziendale 
636.061 

TOTALE COMPLESSIVO 
2.597.074 1.862.336 

Il valore eccedente quello di liquidazione ammonta dunque a €  636,061,00. 

All'esito degli approfondimenti, dell'andamento aziendale nelle more della procedura e delle 

rettifiche il commissario, nel parere finale ex art. 48 CCII, ha poi determinato un attivo in caso di 

liquidazione in€ 1.975.414,00. 

4) La corretta formazione delle classi e la parità di trattamento dei creditori all'interno di 

ciascuna classe 

Sul punto va rilevato che le classi risultano state formate in modo corretto e all'interno di ciascuna 

classe vi è assoluta parità di trattamento dei creditori. 

La suddivisione dei creditori in classi rispetta i criteri di cui all'art. 85 CCII e il trattamento stabilito 

per ciascuna classe non altera l'ordine delle cause legittime di prelazione, come prescritto dal comma 4 

della medesima disposizione , fermo quanto previsto dall'art. 84, commi 5, 6 e 7, CCII, con riferimento 

alle regole di distribuzione del valore di liquidazione e del surplus concordatario. 

5) Il rispetto del combinato disposto dei commi 1, lett. t) e 2, art. 112 CCII 
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1st. n .  20 d e p .  18/05/2026 

S e n t.  n .  135/2026 p u b b l.  i l  08/07/2026 

R e p .  n .  179/2026 d e l  08/07/2026 

Deve osservarsi che non tutte le classi hanno votato favorevolmente, ma solo cinque classi su 

tredici classi votanti, e che dunque non si rientra nell'ipotesi contemplata dalla lett. f) dell'art. 112 

CCII. 

La maggioranza non è stata raggiunta, e hanno espresso voto contrario, tra le altre, della Classe 5, 

formata dai crediti contributivi, e della Classe 6, formata dai crediti erariali. 

Viene in rilievo, dunque il disposto dell'art. 112, comma 2, CCII, che nel caso di specie risulta 

rispettato, anche alla luce dell'applicazione dell'art. 88, comma 4, CCII come modificato dal d.lgs. 

136/2024. 

Ai sensi della norma citata, infatti, «Nel concordato in continuità aziendale, ferme restando le altre 

condizioni previste dall'articolo 112, comma 2, il tribunale omologa il concordato anche in mancanza di 

adesione, che comprende il voto contrario, da parte dell'amministrazione finanziaria o degli enti gestori di forme 

di previdenza, assistenza e assicurazioni obbligatorie, se la proposta di soddisfacimento della predetta 

amministrazione o degli enti gestori di forme di previdenza, assistenza e assicurazioni obbligatorie risulta non 

deteriore rispetto all'alternativa della liquidazione giudiziale. Nell'ipotesi di cui al primo periodo il tribunale 

omologa se tale adesione è determinante ai fini del raggiungimento della maggioranzn delle classi prevista 

dall'articolo 112, comma 2, lettera d), oppure se la stessa maggioranza è raggiunta escludendo dal computo le 

classi dei creditori di cui al comma 1. In ogni caso, ai fini della condizione prevista dall'articolo 112, comma 2, 

lettera d), numeri 1 e 2, l'adesione dei creditori pubblici deve essere espressa». 

Alla luce della normativa attuale, quindi, ai fini dell'omologazione del concordato in continuità, gli 

istituti del c.d. "cram down fiscale" e della c.d. "ristrutturazione trasversale" possono applicarsi 

contemporaneamente, se ne sussistono i presupposti, come si evince dalla locuzione <fermo restando» 

contenuta nell'art. 88, comma 4 CCII riferita alla ricorrenza delle altre condizioni previste dall'art. 112, 

comma 2, CCII. 

Ai fini dell'applicazione del cram down, e cioè per omologare il concordato anche in mancanza di 

adesione (che comprende il voto contrario) dell'Amministrazione finanziaria e degli enti previdenziali 

e assistenziali, devono concorrere due condizioni: 

1) la proposta di soddisfacimento dell'erario e degli enti deve essere non deteriore rispetto 

all'alternativa lìquìdatoria: 
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S e n t.  n .  135/2026 p u b b l.  i l  08/07/2026 

R e p .  n .  179/2026 d e l  08/07/2026 

2) l'adesione deve essere determinante ai fini del raggiungimento della maggioranza prevista 

dall'art. 112, comma 2, lett. d), CCII, ovvero, in alternativa, tale maggioranza è raggiunta escludendo 

dal computo le classi dei creditori erariali e previdenziali/assistenziali. 

L'assenso espresso, come prescritto dall'ultimo periodo dell'art. 88, comma 4, CCII, è invece 

necessario solamente per la verifica della condizione prevista dall'art. 112, comma 2, lett. d), nn. 1) e 

2), CCII, e cioè al caso di mancata approvazione della maggioranza delle classi. 

In tale ipotesi, la classe (erariale o previdenziale) alla quale è offerto un importo non integrale del 

credito e che sarebbe soddisfatta in tutto i in parte qualora si applicasse l'ordine delle cause legittime 

di prelazione anche sul valore eccedente quello di liquidazione, deve necessariamente dare in via 

espressa il proprio consenso (l'ipotesi, deve precisarsi, non viene in rilievo nel caso di specie). 

Con riferimento alla proposta concordataria in oggetto, ricorrono entrambe le condizioni. 

Quanto al punto 1), il trattamento dei crediti erariali e previdenziali è non deteriore, anzi più 

favorevole, rispetto al soddisfacimento che tali crediti riceverebbero in caso di liquidazione giudiziale. 

Infatti, in tale ultima ipotesi, il valore di liquidazione andrebbe a soddisfare integralmente le prime 

quattro classi e, fino a esaurimento del valore stesso, la Classe 4-bis ( crediti , mentre alcuna 

soddisfazione troverebbero le classi successive, tra cui quelle di enti ed Erario (Classi 5 e 6). 

Quanto al punto 2), l'adesione delle Classi 5 e 6 risulta determinante: infatti, hanno votato 

favorevolmente 5 classi su 13; con l'adesione delle due classi sarebbe raggiunta figurativamente la 

maggioranza delle classi, e cioè 7 su 13. 

Risulta rispettato, inoltre, il disposto dell'art. 112, comma 2, CCII. 

In particolare: 

a) il valore di liquidazione è distribuito nel rispetto della graduazione delle cause legittime di 

prelazione - Il valore di liquidazione risulta distribuito ai creditori privilegiati ex art. 2751-bis, 

(Classi 1, 2, 3 e 4), nonché, fino al suo esaurimento, alla Classe 4-bis; il valore eccedente quello 

di liquidazione è distribuito in pari percentuale ai creditori chirografari, sia degradati che ab 

origine; 

b) il valore eccedente quello di liquidazione è distribuito in modo tale che i crediti inclusi nelle 

classi dissenzienti ricevano complessivamente un trattamento almeno pari a quello delle 

classi dello stesso grado e più favorevole rispetto a quello delle classi di grado inferiore, 
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fermo restando quanto previsto dall'articolo 84, comma 7, CCII - Come detto, il valore 

eccedente quello di liquidazione viene distribuito a tutti i creditori chirografari, la cui 

soddisfazione raggiungerebbe, secondo le previsioni della società, 1 '11 % (invero, il 

commissario nel proprio parere ha rilevato come il ceto chirografario sarà soddisfatto in 

percentuale inferiore rispetto a quella prevista); 

e) nessun creditore riceve più dell'importo del proprio credito; 

d) come risulta dalla relazione del commissario ex art. 110 CCII, la proposta non è stata 

approvata dalla maggioranza delle classi, che tuttavia è stata raggiunta figurativamente grazie 

al meccanismo del cram down fiscale, ma è stata approvata da almeno una classe di creditori 

titolare di diritti di prelazione. Più precisamente, tre classi con diritto di prelazione hanno 

approvato espressamente il concordato, e cioè le classi 1, 3 e 4 (dipendenti che proseguono il 

rapporto di lavoro, professionisti e artigiani). 

6) Le ragionevoli prospettive di superamento dell'insolvenza e la fattibilità del piano - art. 112, 

comma 1, lett. f) e g), CCII 

L'opposizione dell'Agenzia delle Entrate 

Agenzia delle Entrate ha proposto opposizione all'omologazione del concordato, formulando 

quattro motivi. 

Con il primo motivo, il creditore ha lamentato che il decreto del tribunale ex art. 48 CCII sarebbe 

affetto da vizi formali, in quanto non avrebbe indicato il conteggio analitico dei voti, limitandosi a 

dare atto dell'esito delle votazioni, con impossibilità di verificare le maggioranze all'interno delle 

singole classi e il rispetto dei requisiti di cui all'art. 112 CCII. 

Con il secondo motivo è stato rilevato l'abuso dello strumento concordatario in continuità. 

Secondo Agenzia delle Entrate, che avrebbe visto il proprio credito diminuire dal 14% della 

proposta iniziale all'll % dell'integrazione, la continuità sarebbe solo un espediente per eludere la 

soglia minima di soddisfazione del 20% dei creditori concordatari, in quanto la proposta conterrebbe 

una clausola di salvaguardia di vendita dell'azienda che smentirebbe la natura di piano in continuità. 

Non esisterebbe nel caso di specie un vero e proprio piano di rilancio, ma solo risparmi temporanei 

"di facciata" che permetterebbero di temporeggiare fino al terzo anno, termine entro il quale 

sorgerebbe inevitabilmente l'obbligo di vendita dei beni. 
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Non vi sarebbero impegni vincolanti a lungo termine, né dunque ragionevoli prospettive di 

superare l'insolvenza. 

Il piano industriale sarebbe inconsistente e non vi sarebbero vere strategie di recupero, come dato 

atto anche dai professionisti nelle relazioni. 

Sussisterebbe inoltre una discrasia tra la durata quinquennale del piano industriale e quella 

quadriennale del piano dei pagamenti, con conseguenti gravi dubbi sull'effettiva capacità di 

soddisfare i creditori prima del risanamento. 

Vi sarebbero inoltre dubbi sulla cedibilità del complesso aziendale a terzi, poiché i rapporti con la 

clientela sarebbero basati essenzialmente sulla fiducia personale verso i soci. 

Con il terzo motivo l'Agenzia ha lamentato che l'imprenditore avrebbe attuato una condotta di 

autofinanziamento illecito, non avendo pagato per anni le imposte e accumulando così un debito 

erariale di entità notevole. 

L'impresa avrebbe violato norme pubblicistiche e, non pagando le tasse, avrebbe posto in essere 

una condotta di concorrenza sleale rispetto ai competitors del settore, in quanto i soci avrebbero 

utilizzato le somme dovute allo Stato come liquidità per mantenere in vita l'azienda; essi, dunque, non 

sarebbero "vittime" di tma crisi di mercato, ma i responsabili diretti del suo aggravamento per aver 

scelto di non pagare le tasse per anni come strategia di sopravvivenza aziendale. Ciò rileverebbe 

anche in tema di azioni di responsabilità, delle quali non sarebbe stato stimato il valore economico. 

Con il quarto motivo il creditore ha rilevato che il piano non avrebbe superato lo stress test 

effettuato dal commissario e che la soddisfazione dell'Agenzia sarebbe esigua. 

Prima di esaminare i motivi di opposizione, appare opportuno illustrare le analisi del commissario 

sull'andamento aziendale e sulle prospettive di adempimento del piano aggiornate al 15.5.2026, data 

di deposito del parere ex art. 48 CCII, dalle quali possono trarsi elementi utili sulla fattibilità del piano 

e sulla ragionevole possibilità di risanamento dell'impresa. 

Può sin d'ora anticiparsi che tra i dati rappresentati dalla società e quelli risultanti dalle analisi del 

commissario vi sono alcune discrepanze, che tuttavia non alterano la struttura complessiva della 

proposta né i termini fondamentali del trattamento riservato a ciascuna classe, ma incidono sulla 

determinazione della percentuale effettiva del soddisfacimento dei creditori concordatari. 
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Va ricordato che già nelle relazioni ex art. 105 e 107 CCII il commissario aveva rilevato uno 

scostamento previsionale con riguardo alla percentuale di soddisfazione dei creditori chirografari, 

rilevando come il soddisfacimento effettivamente conseguibile da detti creditori si sarebbe attestato 

intorno al'S,9%, e non all'll % come previsto dalla società. 

In sede di parere il commissario, alla luce dell'andamento societario nel primo trimestre 2026, della 

riscossione dei crediti e dei dati di bilancio, ha confermato tale scostamento, la cui ampiezza è 

aumentata rispetto alla percentuale prospettata dalla ricorrente. 

In particolare, il commissario ha rilevato: 

I. che, quanto al fatturato, la proiezione su base annua dei ricavi rilevati al 31.3.2026 conduce a 

un valore di circa€ 2.684.031, a fronte d i€  3.066.000,00 previsti dal piano; 

II. che, quanto alla redditività, il margine EBITDA è pari a 3,99%, inferiore rispetto a quello del 

piano per l'anno 2026, pari a €  9,44%; 

III. che, sotto il profilo dei costi industriali, la loro incidenza risulta più elevata rispetto alle 

previsioni di piano. 

Il commissario ha tuttavia osservato «che il margine EBITDA del 3,99% rilevato nel primo trimestre 

2026 risulta sostanzialmenie in linea con quello emergente dallo scenario di stress test elaborato dallo scrivente 

nell'ambito delle verifiche condotte in sede di redazione della relazione ex art. 105, comma 1, CC.I.I., i cui 

risultati sono stati poi esposti anche nell'ultima delle relazioni depositate prima dell'inizio delle votazioni (cfr. 

relazione ex art. 107, comma 6, CC.I.I., § 7.2.3). In tale sede, il Commissario Giudiziale aveva condotto un 

apposito stress test articolato su due scenari - worst case e best case - al fine di verificare la tenuta del piano 

in ipotesi di mancata iniegmle realizzazione delle previsioni della Debitrice. Ebbene, nel best case scenario - che 

incorpora assunzioni più prudenziali rispetto al pinna industriale della Società - il margine EBITDA atteso per 

il 2026 risultava stimato in circa il 3,52%, un valore assai prossimo al 3,99% effettivamente desumibile dalla 

situazione contabile al 31 marzo 2026 consegnata al sottoscritto. Ne consegue che, per quanto lo scostamento 

rispetto al piano della Debitrice sia reale e significativo, l'andamento del primo trimestre 2026 non appare 

inatteso rispetto al quadro già delineato dallo scrivente nelle proprie precedenti elaborazioni; esso si colloca, anzi, 

entro i margini di quello scenario prudenziale ritenuto non incompatibile con la prosecuzione dell'attività 

d'impresa. 
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La considerazione che precede deve essere letta congiuntamente alla dinamica dei flussi di cassa effettivi, alla 

regolarità nell'adempimento delle obbligazioni correnti e alla qualità dell'attivo circolante. 

Il fatto che il primo trimestre chiuda con un EBITDA positivo non esaurisce il giudizio sulla continuità, 

poiché, in una procedura di concordato preventivo in continuità, assume rilievo la capacità della gestione 

corrente di trasformare il fatturato in liquidità disponibile e di adempiere regolarmente le obbligazioni sorte in 

corso di procedura». 

In sintesi, dunque, al momento la performance societaria nell'ambito della continuità diretta non 

raggiunge le previsioni di piano, ma lo scostamento dei valori era già stato considerato dal 

commissario come ipotesi non peregrina al momento dello stress test; ciononostante, al momento non 

può dirsi che l'ipotesi concordataria sia non fattibile o inattuabile, trattandosi di dati relativi a 

un'analisi basata su un periodo di tempo limitato. 

Alla luce, poi, dei flussi attesi come rideterminati dal commissario (pagg. 17 e ss. parere) e delle 

uscite del concordato, risulta che l'ipotetica percentuale di soddisfacimento dei creditori chirografari 

sia stimabile nella misura del 3,25%. 

Sul punto, il commissario ha precisato che il dato è il risultato della situazione della società 

"fotografata" al 31.3.2026, che è «suscettibile di variazioni in funzione del momento in cui viene effettuata, 

atteso che la consistenza delle disponibilità liquide immediate e differite (e.g., i crediti da incassare al netto delle 

passività endoprocedurali) - e, conseguentemente, la percentuale di soddisfazione dei creditori chirografari - 

può mutare nel tempo a seconda del momento cui si riferisce la situazione contabile che sta alla base della 

valutazione de quo». 

La percentuale determinata dalle analisi dal commissario, seppur assai inferiore rispetto all'11 % 

offerto, continua comunque ad apparire superiore all'utilità ritraibile nello scenario alternativo 

della liquidazione, nel quale i creditori chirografari non riceverebbero alcuna utilità apprezzabile. 

In altri termini, pur nell'ipotesi prudenziale del commissario, «il trattamento dei creditori chirografari 

- quantunque sensibilmente ridotto rispetto al piano - non risulterebbe deteriore rispetto ali' alternativa 

liquidatoria, il che costituisce il parametro di riferimento richiesto dalla normativa ai fini della valutazione di 

omologabilità». 

Sul punto il commissario ha concluso che «scostamenti tra i dati consuntivi e le previsioni del piano 

concordatario costituiscono una circostanza del tutto fisiologica nell'esecuzione dei concordati preventivi, in 
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ragione dell'inevitabile margine di incertezza insito in oualsiaei pvotezidnè econ01mco-J[nanz1nna ai meato 

periodo». 

Tornando alle valutazioni cui è chiamato il Tribunale, deve ritenersi che l'opposizione di Agenzia 

delle Entrate non sia ostativa all'omologazione del concordato. 

Quanto ai vizi formali del decreto ex art. 48 CCII, va osservato che il conteggio analitico dei voti 

non è contenuto necessario del provvedimento di fissazione dell'udienza di omologazione, e che 

comw1que gli asseriti vizi non hanno impedito al creditore di proporre le proprie osservazioni sul 

merito della proposta concordataria e del piano. 

Quanto alla mancanza di sostanziale continuità dovuta alla previsione della futura cessione 

dell'azienda ( circostanza che configurerebbe il concordato come sostanzialmente liquidato rio), deve 

rilevarsi che il legislatore ha espressamente inserito nella nozione di continuità anche quella indiretta, 

e cioè nella forma della gestione dell'azienda in esercizio da parte di soggetto diverso dal debitore in 

forza di cessione, usufrutto, conferimento dell'azienda in una o più società (art. 84, comma 2 CCII). 

Va peraltro osservato che il piano prevede, in via "fisiologica", una continuità diretta, e cioè con 

prosecuzione dell'impresa da parte dell'imprenditore; solo in caso di rilevante scostamento dei flussi 

di continuità dalle previsioni concordatarie scatterebbe - proprio a garanzia del soddisfacimento dei 

creditori - la clausola di salvaguardia prevedente la cessione dell'azienda mediante procedure 

competitive che, dunque, rimane nell'ambito della mera eventualità, fermo restando che, come detto, 

la cessione dell'azienda in esercizio è - a legislazione vigente - una delle esplicazioni della continuità 

aziendale. 

Non può dirsi poi che il piano sia totalmente sfornito di una vera e propria strategia aziendale: è 

vero che vi sono misure temporanee di contenimento dei costi, tra l'altro confermate anche per tutto il 

2026 ( come dato atto in udienza), ma a queste si aggiungono la prosecuzione dell'attività, l'apporto 

personale dei soci, il tentativo di conservazione dell'avviamento aziendale e il mantenimento della 

clientela, collegato inscindibilmente - come illustrato sia dall'attestatore che dal commissario - alla 

fi ducia nei co nfro nti dei so ci illimitatamente r esponsabili , che svol g ono il loro lavoro in a z ienda. 

Q uanto alla p r esunta discrasia tra piano industriale (5 an ni) e piano di pagamenti ( 4 anni) , la 

ci r cos tan za è stata chi arita dal commissario, il q uale ha riferito che «il Piano industriale si articola lungo 

un orizzonte di tempo quadriennale (2026-2029); mentre il Piano finanziario di cui all'allegato n. 2 delle 
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integrazioni del 9 ottobre 2025 si articola, invece, su cinque anni (2026-2030). Emerge, dunque, una discrasia 

temporale tra Piano industriale e finanziario, in quanto la finanza esterna che, in base al primo, la Società sarà 

in grado di realizzare nell'arco di quattro anni viene poi ripartita, ai fini della soddisfazione dei creditori 

concorsuali, in 5 anni ( ossia fino al 31 dicembre 2030)». 

Quanto alla meritevolezza dell'imprenditore, nel caso di specie si è verificata evidentemente una 

forma di indiretto autofinanziamento dell'impresa attraverso il mancato pagamento di tributi e 

contributi, tenuto conto che il solo debito erariale ammonta a oltre 1,1 milioni di euro. 

Tale condotta è certamente stigmatizzabile, in quanto provoca danni diretti e indiretti al sistema 

economico, nonché alla concorrenza sul mercato rispetto a quelle imprese che invece sono in regola 

con il pagamento dei tributi. 

Tuttavia, ai fini dell'operatività del cram down e dell'omologazione del concordato, la condotta - 

pur illegittima - dell'imprenditore non viene in rilievo. 

Come precisato recentemente dalla Suprema Corte (Cass., sez. I, 22 Aprile 2026, n. 10723), «il 

legislatore ha previsto, in caso di «cram down» fiscale, esclusivamente il controllo, da parte del tribunale, della 

convenienza dell'offerta presentata ai creditori rispetto al soddisfacimento previsto per gli stessi in caso di 

alternativa liquidazione giudiziale». 

Ne consegue che la meritevolezza del debitore non costituisce requisito per l'omologazione del 

concordato preventivo, neppure in presenza di condotte distrattive o violazioni fiscali; le condotte 

pregresse del debitore assumono rilievo solo ove non adeguatamente rappresentate ai creditori, 

incidendo sulla correttezza e completezza dell'informazione. 

Nel caso di specie è evidente la convenienza della proposta concordataria rispetto ali' alternativa 

liquidatoria: come confermato dal commissario nelle relazioni e nel parere finale, in caso di 

liquidazione giudiziale i creditori chirografari, tra cui l'Agenzia delle Entrate, non rinverrebbero 

alcuna utilità, in quanto non riceverebbero nessuna soddisfazione, posto che il valore di liquidazione 

sarebbe sufficiente per il pagamento - nemmeno totale - dei crediti di , e quindi sarebbero 

soddisfatti i creditori dalla Classe 1 fino alla Classe 4-bis, mentre nulla sarebbe corrisposto alle Classi 5 

e 6 (INPS e Agenzia) così come alle classi successive. 

Di contro, nell'ipotesi concordataria tali creditori riceverebbero una percentuale del proprio 

credito, seppur non elevata (3,2 5% ) e inferiore a quanto prospettato dalla società. 
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► che alcuni crediti commerciali, e in particolare quello verso 

pregresse dinamiche di insoluto, ed è quindi a rischio la loro riscuotibilità; 
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Quanto ai profili di responsabilità dei soci, va osservato che la proposta prevede la messa a 

disposizione dei creditori dell'intero loro patrimonio, sia immobiliare (sul quale è stato apposto 

vincolo di destinazione) che mobiliare; dunque, di fatto, la procedura ha acquisito il retratto di 

un' eventuale azione di responsabilità. 

In definitiva, i motivi di opposizione non sono fondati. 

Dovrà, piuttosto, porsi attenzione, in fase esecutiva, alle questioni sollevate dal commissario nel 

parere in ordine alla maturazione dell'IVA endoprocedurale, alla bontà dei crediti commerciali e alle 

passività correnti. 

Il commissario ha infatti rilevato: 

► che nel periodo successivo al deposito della domanda è maturata IVA per € 103.894,98 ancora 

non corrisposta; 

► che risultano passività correnti verso fornitori essenziali per la continuità, come quelle verso 

per energia elettrica. 

Come riferito dal commissario, tali criticità al momento non determinano una valutazione negativa 

della proposta, ne consentono di affermare la manifesta inidoneità del piano, ma costituiscono 

elementi di attenzione che incidono sulla lettura della situazione finanziaria corrente. 

È dovere della società valutare con attenzione e serietà, anche a seguito l'omologazione, tali 

situazioni, ponendo fine, entro brevissimo termine, alle inadempienze contrattuali e chiarendo la 

posizione dei clienti morosi. 

La persistenza di inadempimenti riguardanti fornitori essenziali per la continuità potrà infatti 

essere circostanza fondante la risoluzione del concordato. 

Del pari la società dovrà prestare attenzione massima al pagamento delle imposte e dei contributi 

correnti. 

Se infatti, come detto, il mancato pagamento pregresso, e cioè l'illegittimo autofinanziamento non è 

ostativo al cram down, non rilevando ai fini dell'omologazione la meritevolezza del debitore, tale 

situazione non può protarsi successivamente all'omologa; la circostanza (e cioè il sistematico 
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il concordato preventivo proposto dalla società 

in persona dei legali rappresentanti

legale a 

CONFERMA 

e con sede 
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mancato pagamento di tributi) potrebbe essere peraltro indice di una carenza originaria delle 

previsioni concordatarie, con tutte le conseguenze del caso, anche in tema di responsabilità. 

In definitiva, pur alla luce delle sopra citate criticità, si deve conclusivamente ritenere che il piano 

consente, sulla base delle valutazioni attuali, di realizzare, allo stato, la causa concreta della 

procedura, rendendo ragionevolmente prevedibile il superamento della situazione di crisi/insolvenza 

e di assicurare ai creditori chirografari degradati e ab origine un soddisfacimento che non è 

elevatissimo, ma è certamente superiore all'alternativa liquidatoria. 

Il concordato va pertanto omologato. 

Disposizioni esecutive 

Trattandosi di concordato in continuità aziendale, non si ritiene necessaria la nomina di un 

liquidatore giudiziale e del comitato dei creditori; pertanto, non vi è la necessità di ulteriori 

disposizioni esecutive in proposito. 

Per la eventuale vendita dei singoli beni mobili facenti parte dell'azienda e ritenuti non più 

necessari per l'esercizio della stessa, la società dovrà informare il commissario, il quale esprimerà il 

proprio eventuale diniego entro 5 giorni; trascorso tale termine senza che il commissario nulla osservi, 

la società potrà procedere all'alienazione. 

I soci dovranno attivarsi nelle tempistiche previste dalla proposta nella realizzazione dei beni messi 

a disposizione, sotto la vigilanza del commissario, il quale dovrà riferire in caso di inerzia o ritardi. 

È inoltre opportuno prevedere, nell'ambito dell'attività di sorveglianza del commissario, che 

quest'ultimo venga informato degli eventuali atti di straordinaria amministrazione che la società 

compirà nel periodo previsto per la soddisfazione dei creditori secondo le percentuali previste dal 

piano. 

P.Q.M. 

Visti gli artt. 48 e 112 CCII, 

OMOLOGA 
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la nomina a commissario giudiziale del dott. 
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, con l'incarico di sorvegliare 

l'adempimento del concordato e con applicazione delle disposizioni richiamate dall'art. 118 CCII 

in tema di esecuzione del concordato. 

Quanto alle modalità di esecuzione dovranno osservarsi le seguenti disposizioni: 

a) qualora per il recupero di crediti, beni o altre utilità rientranti nell'oggetto della 

proposta la società necessiti dell'ausilio di avvocati, procuratori o tecnici, la stessa 

dovrà informare il commissario, il quale renderà il proprio/parere o nulla osta, e il 

giudice delegato; 

b) le somme riscosse in esecuzione della proposta saranno immediatamente versate su di un 

conto corrente bancario acceso presso la Banca presso la quale è stata versata anche la 

cauzione; sul medesimo conto verranno eseguiti i pagamenti in esecuzione dei riparti; 

c) una copia dell'estratto conto dovrà essere trasmessa semestralmente al commissario 

giudiziale; 

d) i pagamenti ai singoli creditori saranno effettuati mediante bonifico bancario o assegno 

circolare, con successivo immediato invio di distinta dei bonifici eseguiti o degli assegni 

circolari inviati sia al commissario giudiziale che al giudice delegato; 

e) le somme spettanti ai creditori che non si presentano o che risulteranno irreperibili 

saranno depositate, a cura del commissario, su un conto o libretto postale; le somme ove 

non reclamate dagli aventi diritto nel termine di 5 anni dal deposito saranno versate a 

favore del Fondo unico di giustizia (Fug) con i relativi interessi; 

f) il commissario giudiziale dovrà riferire al giudice delegato ogni fatto dal quale possa 

derivare pregiudizio ai creditori e ogni sei mesi successivi alla presentazione della 

relazione di cui all'art. 105, comma 1, CCII, redigerà un rapporto riepilogativo redatto 

in conformità a quanto previsto dall'art. 130, comma 9, CCII e lo trasmetterà ai 

creditori; 

g) la società dovrà fornire al commissario ogni tre mesi successivi all'omologazione, 

relazione scritta in ordine alla gestione economica, patrimoniale e finanziaria 

dell'impresa, nel quale dovrà darsi atto del regolare pagamento delle imposte e dei 

contributi correnti per il periodo di piano; il commissario, in caso di omissioni 
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R e p .  n .  179/2026 d e l  08/07/2026 

tributarie e contributive, riferirà immediatamente la circostanza ad Agenzia delle 

Entrate e INPS, nonché al G.D. ;  

IL RELATORE ED ESTENSORE 

Cristian Soscia 

LA PRESIDENTE 

Maria Novella Legnaioli 
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Così deciso in Firenze, nella camera di consiglio del 20 maggio 2026 

h) conclusa l'esecuzione del concordato il commissario giudiziale depositerà un rapporto 

riepilogativo finale redatto in conformità a quanto previsto dal medesimo art. 130, comma 

9, CCII; 

i) nel caso in cui il commissario giudiziale rilevi che il debitore non sta provvedendo al 

compimento degli atti necessari a dare esecuzione alla proposta o ne sta ritardando il 

compimento, dovrà senza indugio riferirne al tribunale che, sentito il debitore, potrà 

attribuire al commissario i poteri necessari a provvedere in luogo del debitore al 

compimento degli atti a questo richiesti; 

j) per quanto non espressamente previsto nella presente sentenza, provvederà il giudice 

delegato. 

Manda alla Cancelleria per pubblicazione, la notificazione e l'iscrizione al registro delle imprese a 

norma dell'art. 45 CCII. 


